La App di Rassegna: dalla carta al digitale

Per curiosità e necessità, la nostra cooperativa ha intrapreso da tempo la strada della crossmedialità, che è la modalità mediante cui ci proponiamo di puntare contemporaneamente su una molteplicità di piattaforme DI TARCISIO TARQUINI

Non è un percorso semplice quello che porta dalla carta al digitale e, tuttavia, è obbligato. Nella confusione, nella nebbia delle prospettive, che regna all’interno del mondo dell’informazione e dell’editoria, l’unica certezza consiste nel fatto che non si può restare fermi e che la sperimentazione di nuovi media e di come, attraverso essi, si possano rinnovare anche i vecchi è un dovere verso i lettori, oltre che un imperativo rivolto a noi stessi, che abbiamo compiuto la scelta professionale di informare su temi, quali il lavoro e il sindacato, la cui centralità – ma a volte persino la stessa visibilità – è continuamente rimessa in discussione e non può riconquistarsi se non conservando la curiosità verso il nuovo.

Per curiosità e necessità, dunque, la nostra cooperativa ha intrapreso da tempo la strada della crossmedialità, che è la modalità mediante cui ci proponiamo, da giornalisti ed editori di giornali, di puntare contemporaneamente su una molteplicità di piattaforme e supporti (carta stampata, web, radio e televisione digitale) per arrivare, con le nostre notizie, al maggior numero possibile di cittadini, che chiedono di essere informati, ma rifiutano d’esserlo in una maniera e da una fonte sola. 

Sperimentare, riorganizzare in un’ottica cross mediale il lavoro delle nostre redazioni, sono perciò la condizione per incrociare in tempo reale il nuovo che emerge, così da avere diritto di parola ed entrare a far parte a pieno titolo di una comunità di ricerca che ha l’obiettivo di individuare gli strumenti per leggere in profondità la grande mutazione che la nostra società sta vivendo; e della quale le metamorfosi dell’ecosistema dell’informazione (nella felicissima definizione di Luca De Biase) e il suo tentativo di raggiungere un nuovo equilibrio, sono nello stesso tempo il risultato ma anche l’agente del cambiamento.

L’orizzonte è ampio; può apparire sproporzionato rispetto alle vicende che la nostra cooperativa e Rassegna Sindacale attraversano, in un periodo in cui, società e testata, scontano le stesse gravissime avversità che devastano tutto il settore dei media e hanno già risospinto la sua parte più debole, spesso anche la più creativa e libera, ai margini del campo, o addirittura fuori di esso. 

Non è però una questione di ambizioni sbagliate ed eccessive, né si tratta di una distorsione del punto d’osservazione, perché quello che stiamo cercando di realizzare – e cioè salvare le condizioni di esistenza per una stampa attenta al mondo del lavoro e ai valori che esso esprime – riteniamo abbia significato non solo per noi. E anche se il nostro tentativo, se il risultato del nostro lavoro non è molto di più di un battito d’ala di una farfalla, è pur vero che il refolo d’aria che smuoviamo, come ci dicono le teorie del caos, può scatenare un uragano, perché non è isolato ed entra in connessione con i battiti d’ala di chissà quante altre farfalle che alitano nel vuoto ogni giorno in tanti altri punti del pianeta. 

Alcuni passi sono stati già compiuti: il nostro sito (rassegna.it), su cui abbiamo investito quando il percorso non era ancora così scontato come adesso, è diventato un punto di riferimento per tutti quelli che hanno interesse per argomenti sindacali e di economia sociale; Rassegna Sindacale ha rinnovato la sua versione cartacea, alla quale ha aggiunto l’edizione su web (offerta gratuitamente a tutti gli abbonati), 2087, il mensile della sicurezza per gli Rls, ha inaugurato un blog che anticipa i suoi articoli e indirizza il lettore nella ricerca di documentazione su una materia che è in continua evoluzione per il moltiplicarsi delle buone pratiche e il modificarsi delle norme. 

Oggi, alla nostra famiglia di media, si aggiunge ancora un nuovo prodotto, l’applicazione di Rassegna per tablet: una sorta di hub informativo digitale, una piattaforma ibrida che offre gli aggiornamenti quotidiani curati dalla redazione di rassegna.it, gli approfondimenti forniti dalle testate cartacee, i video e le foto gallerie della nostra produzione multimediale. Dal chiosco digitale, inoltre, si possono scaricare e leggere in formato elettronico, il giorno stesso in cui escono dalla tipografia, Rassegna Sindacale, 2087 Rls, le nostre guide, gli instant book e tutte le altre pubblicazioni speciali, con materiali informativi altrimenti introvabili. Lo studio e il confronto con gli esperti, in cui siamo stati impegnati per diversi mesi, ci hanno portato ad acquisire conoscenze che ci permettono di progettare nuove pubblicazioni, da spendere su un “mercato” di lettori più ampio, ai quali vogliamo portare i nostri contenuti di sempre. 

Questa grande apertura alle novità e al futuro dell’informazione poggia, però, su due fondamenti; il primo è la consapevolezza storica che i media nuovi non scacciano quelli vecchi, ma li costringono a rinnovarsi; e questo è quanto abbiamo fatto e faremo ancora con il giornale, voluto da Di Vittorio e Santi, che la Cgil ci ha affidato venti anni fa. Il secondo è la constatazione responsabile che oggi, all’interno di un flusso informativo senza priorità, gerarchie e verifiche, risalta come non mai il compito dei giornalisti, che devono perciò riconciliarsi con il loro ruolo di veri garanti della completezza e della serietà di ciò che si pubblica. Noi ci stiamo, in questo modo; è il colpo d’ali che battiamo per migliorare l’informazione della nostra società.

